
POLITICA INTERNA 

Il segretario scudocrociato accentua l'offensiva contro gli ex alleati «laici» 

De: anche Spadolini inaffidabile 
La seconda domenica elettorale, con gli ex alleati 
ai ferri corti e segnata dall asprezza dell offensiva 
de contro i «laici» Spadolini «non da più affida 
menti», sentenzia De Mita «si farnetica» replica 
per le rime I interessato Voci dall «autobus» del 
pentapartito, secondo un immagine di Scotti Auti 
sti e passeggen con il motore in panne e la carroz 
zena sforacchiata vanno alle urne insultandosi 

M A R C O S A P P I N O 

M ROMA Piazza del Gesù 
ha scelto il motivo guida della 
sua compagna per il 14 giù 
gno tutti gli altri panni punta 
no a «-emarginare la De» E Ci 
naco De Mita a dare il la ai 
candidati scudccrociati sug 
gerendo subito questo copio 
ne per i comizi -Stavolta non 
si decide quale equil brio ac 
cenluare ali interno di un al 
leanza già definita ma si deci 
de ira due maggioranze alter 
native» O con la De o con il 
Pei i partner della disciolta 
maggioranza si pronuncino 

De Mita 
Baudo: 
ma non è 
Fantastico 
H MESSINA A l cuor non si 
comanda Ed ecco Pippo Bau 
do che non aveva mai nasco 
slo simpatie per il segretario 
della De nel ruolo di «presen 
latore elettprale- nella loto 
che li ritrae sul palco a Messi 
na De Mila sorride Baudo un 
pò meno nonostante la re 
cenle marcia trionfale sugli 
schermi di Berlusconi Dopo il 
Successo di Fantastico teme 
un (lasco il 14 giugno' 

altrimenti alimenteranno il so 
spetto di intendere la demo 
crazia come «esercizio spre 
giudicato della propria conve 
menza» £ adesso il segretario 
de assieme a Craxi colloca 
anche il leader repubblicano 
tra coloro che non offrono 
•affidamento- per il futuro 

Tra socialisti e repubblicani 
si dividono gh strali della De 
Perfino Arnaldo Forlani vede 
in giro «qualche annuncio di 
presidenzialismo» di troppo e 
proclama che «senza un raf 
forzamento» dello scudocro 

ciato sarà -molto difficile» 
mettere in piedi una coafizio 
ne -sicura e coerente* Tanto 
più se ormai e chiaro secon 
do Enzo Scotti che al Psi -va 
bene- il pentapartito -finche 
lo guida- Craxi mentre lo 
stesso Craxi sarebbe «già 
pronto a scendere e a salire su 
un nuovo autobus- per «im 
barcare senza troppe distin 
zioni passeggeri di ogni oneri 
lamento» Il vicesegretario de 
presenta quasi come una scel 
ta compiuta per I «alternativa 
di sinistra* I attuale condotta 
socialista appena «maschera 
ta da ambiguità e presunte 
equidistanze- E I altro vicese 
gre t a no Guido Bodrato ribatte 
il tasto il Psi sta per «prepara 
re uno schieramento antago 
rustico che non può fare a 
meno del Pei» Se qualcuno 
lascia ancora margini di dub 
bio magari e per tacciare il 
maggiore ex alleato di voler 
riservare al paese -una stagio 
ne di destabilizzazione pres
soché permanente» (Ciemen 

te Mastella) o di sacrificare 
tutto perfino il ritornello della 
•stabilita» a le convulsioni di 
una politica -finalizzata solo 
ali occupazione selvaggia del 
potere» (Angelo Sanza) 

Dal pulpi o scudocrociato 
si levano sempre più espi cite 
accuse anche verso il Pn Dice 
ancoraScotn «La De invita gii 
elettori a diffidare di tutti gli 
arbitri dell u lima ora» perche 
-I equidistanza non e neutrali 
là di fatto e una scella» sigm 
fica comunque «schierarsi» 
Con tali pressioni scatta im 
mediata I insofferenza di Gio 
vanni SpadDlini siamo «da 
sempre» contran ad alternati 
ve di sinistra o compromessi 
storici e quando De Mita evo 
ca una «alleanza da Spadolini 
a Capanna» inesistente -far 
netica con un linguaggio da 
Comitati civ ci da falso 48» 
Anche il leader del Pn nono 
stante registri -tutte le assieu 
razioni tn contrano» si mette 
a vagheggia e di accordi («in 
forme magari surrettizie») tra 

democristiani e comunisti 
Poi spara sulle ipotesi di nfor 
ma elettorale demitiane equi 
parabili alle «più sconcertanti 
giravolte» in materia istituzio 
naie 

Nel vortice dei reciproci so 
spetti in cui non e e posto per 
un bilancio dell azione del 
pentapartito Giorgio La Malfa 
rigetta sulla De I intenzione 
nascosta di -allearsi con il 
Pei» nel governo o nel varo di 
una legge elettorale a danno 
dei partiti minori Evidente 
mente il vicesegretario repub 
blicano non legge i giornali i 
comunisti escludono chiara 
mente sia ta prima sta la se 
conda ipotesi 

S impegna a cambiare le 
carte in tavola Claudio Martel 
li Per respingere gli esami di 
-autonomia» che gli chiede 
De Mita ricostruisce la stona 
a suo comodo la De «ha go 
vernato» con il Pei dal 76 al 
79 con il Pei ha eletto Cossi 

ga con il Pei amministra «cen 
tinaia- di Comuni con il Pei 

"ha impedito i referendum e 
sciolto le Camere- Il vicese 
gretano socialista replica cosi 
alla «grottesca e fastidiosa ar 
roganza» della De Ma da chi 
governa da otto anni con la 
De e lottizza con la De banche 
e ogni genere di enti questa 
ncostruzione suona davvero 
grottesca 

Oggi lo scudocrociato va in 
cerca di «una rivincita» sco 
pre Bellino Craxi e lo fa con 
-brutalità» Insomma un *as 
salto alla diligenza» in cui la 
De si e lanciata per rispondere 
«a un suo interesse non ? un 
interesse generale» Come 
vuol contrastarla il Psi? Lex 
presidente del Consiglio non 
scioglie 1 enigma preferisce 
tessere le iodi del suo ministe 
ro e affidare alle urne il com 
pilo di «porvi riparo» E si 
prende perfino i rimbrotti di 
Franco Nicolazzi «Craxi si e 
illuso di poter gestire le eie 
zioni e di poter poi trattare da 
palazzo Chigi» il Psi «ha la 
grossa responsabilità di aver 

ceduto alla provocazione de» 
Il segretario del Psi ha progetti 
ambiziosi diventare «la se 
conda forza» sperando in un 
•ridimensionamento» del Pei 
(sbaglia Martelli ad agitare 11 
dea di una «terza forza senza 
avvenire) Nicolazzi esc l ude -
•senza tentennamenti» I ipo 
tesi di un «governo delle sini 
sire in cui il Pei sia la forza 
preponderante» e afferma 
che i socialdemocratici non 
entreranno in coalizioni prive 
di un «programma riformista» 
Scommette ancora sul penta 
partito7 

«De Mita e Andreotti cerca 
no una grande rivincita demo 
cristiana» e perciò attaccano 
«tutti» gli ex alleati osserva A l 
do Tortorella della segreteria 
del Pei Ma la risposta di so 
cialisli e «laici» pur segnando 
«qualche novità» e ancora 
«esitante e indecisa» Invece 
solo «una scelta chiara per 
1 alternativa può porre freno a 
un dominio de» quarantenna 
le che il paese paga 

— — — — — Frecciate a Craxi e Spadolini 

Fanfani: «Io a termine? 
Relativamente...» 

Le crìtiche 
di D'Alema 
all'appello 
dei vescovi 

Ancora a proposito del documento dei vescovi e del rap
porto tra mondo cattolico e politica da registrare un inter 
vento di Massimo d Alema della segreteria nazionale del 
Pei In un articolo che verrà pubblicato sul prossimo nu 
mero di «Rinascita» D Alema sottolinea la contraddizione 
esistente nel documento dei vescovi tra la «denuncia di 
fenomeni gravi e preoccupanti» (e cita -I aumento della 
disoccupazione l ulteriore deterioramento del costume 
morale ») e I invito «per quanto sommesso ed ambiguo al 
voto per la De» D Alema a proposito della De si doman 
da poi -che senso assuma il rapporto con il mondo cattoli 
co se non quello di un offerta di rappresentanza che scm 
pre meno si presenta in termini di valori e di contenuti e 
sempre più in quelli d i un puro scambio politico In riferì 
mento infine ai rapporto tra la proposta politica del Pei 
ed il mondo cattolico D Alema spiega «L alternativa non 
può rinunciare al concorso del mondo cattolico democra 
lieo non aggiuntivo ma determinante sul piano della cut 
tura e della tensione morate» 

La «staffetta»? 
«L'ha scrìtto 
anche 
palazzo Chigi» 

H TRIESTE Un appello -a 
ogni cittadino a partecipare 
con il proprio voto» alle scelte 
della competizione elettorale 
e stalo rivolto icn da Ammto 
re Fanfani fi presidente del 
Consiglio ha anche sottolinea 
lo che la «natura» del suo go 
verno induce la «compagine 
governativa a non partecipa 
re come corpo politico al 
confronto tra i partiti» «Già 
non lo feci - ha aggiunto con 
una stilettata a De Mita - e mi 

fu poi rimproverato e venni 
messo in congedo durante 
I esperienza governativa bre 
ve dell 82 83» Forse per evi 
tare questo rischio Fanfani ha 
tutlavia lasciato cadere un 
paio di battute che non dispia 
cerannoaDeMita dopo I lvo 
to - ha spiegato - «maggio 
ranze compatte» potranno co
stituirsi «se non travagliate da 
protagonismi d i persone tm 
modeste e da smoderata n 
cerca di primizie non propor 

zionate alla misura dei c o n 
sensi raccolti» Non e certo 
difficile capire che i bersagli 
di queste frecciate sono Craxi 
e Spadolini Quanto alle prò 
spettive di durata del suo go 
verno anche dopo il voto il 
presidente del Consiglio ha ri 
cordato di essere a capo di un 
esecutivo -relativamente a 
termine» come del resto «a 
termine - ha aggiunto malizio 
samen te - sono tutte le cose 
umane» Perciò 

«On. lotti, il Pd dà spazio ai cattolici?» 
«Berlinguer, nel suo scambio di lettere col vescovo 
Bettazzi, preciso che il Pei non era ateo né teista 
Ma io, on lotti, le faccio una domanda cattiva il 
Pei non ci aiuta troppo nella contestazione che 
l'ala del cattolicesimo con profonde radici evange 
liche muove alla Chiesa di vertice E per nfarsi una 
verginità dopo che in passato i rapporti col cattoli
cesimo tradizionale erano stati difficili?» 

DAI NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO R E T T I 

• • IVREA L antica chiesa di 
Santa Marta trasformata in sa 
la di conferenze è strapiena 
d i gente seduta anche sul pa 
vimento quando la teologa 
Adriana Zarri ben nota nel 
mondo cattolico apre il botta 
e risposta con il presidente 
della Camera Nilde lotti Altre 

domande verranno poi poste 
dall operaia Olivetti Anita 
Giordano e da due candidate 
nelle liste del Pei 1 indlpen 
dente Pmuccia Bertone din 
gente aclista e Mana Pina 
Braggio Due ore di dibattito 
contrappuntate da scrosci di 
applausi d i cui io spazio con 

sente solo una nstretta sintesi 
IOTTI - Se prendessimo le 

posizioni d i un ala dei cattoli 
ci nei confronti del vertice di 
venteremmo in qualche modo 
un partito teista Ci schiere 
remmo in una contesa che n 
guarda 1 atteggiamento della 
Chiesa nei confronti delle co 
se del mondo Nella stona del 
nostro partito abbiamo sem 
pre voluto avere un atteggia 
mento di estremo rispetto per 
la fede e la religione dei citta 
dini qualunque essa sia Guar 
diamo alla fede come proble 
ma dell individuo in quanto 
tale e non del partito di cui 
I individuo fa parte Non sia 
mo timidi Certo alcune prese 
di posizione come quella del 
la nota della Cei cheespnmo 

no tentativi imbarazzati e con 
torti d i intervenire nella cam 
pagna elettorale non mi piac 
ciono Ma non hanno potuto 
dire di più non hanno potuto 
dire «votate Oc» perche molte 
cose sono cambiate in Italia 
Nel nostro paese la pace reti 
giosa e è e sarebbe un grave 
errore ripristinare vecchi stec 
cali Noi dobbiamo fare la no 
slra battaglia col più grande 
nspetto del mondo cattolico 
dicendo anche ai cattolici d i 
votare da cittadini italiani con 
la liberta che la Costituzione 
garantisce a tutti 

GIORDANO - Neil ultima 
legislatura il Pei ha presentato 
molte proposte in materia di 
parila uom ) donna Perché 

non sono diventate legge? Co 
me si può impedire che ven 
gano affossate? 

IOTTI - Se avessimo rag 
giunto la pienezza della panta 
non ci sarebbe bisogno di 
nuove leggi e soprattutto biso
gno di nuove lotte Anche per 
questo abbiamo voluto tante 
donne nelle liste del Pei Si 
c e ancora un cammino da 
percorrere ma leggi come 
quelle sul divorzio sulla prò 
lezione delle lavoratnci ma 
dn sull aborto sul nuovo di 
ritto di famiglia costituiscono 
altrettante grandi tappe del n 
scatto femminile hanno san 
cito la capacita e il diritto del 
le donne di farsi ascottare Le 
donne di oggi sono il frutto di 

quelle battaglie e di quelle vit 
tone pronte a ottenerne altre 

BRACCIO - Alcune norme 
della Costituzione specie in 
malena d i famiglia appaiono 
datate Si andrà a delle corre 
ziom? 

IOTTI - Ci sono state alcu 
ne proposte della commissio 
ne Bozzi e di quella per le pan 
opportunità In effetti il diritto 
di famiglia ha saltato alcune 
formulazioni della Costituzio 
ne ed e bene che queste parti 
ormai superate vengano can 
celiate 

BERTONE - 1 credenti desi 
derano portare nella politica 
specie se scelgono di militare 
tn partiti laici tutta la loro cut 
tura il loro senso della vita 

C e spazio nel Pei per accet 
tarli come tali o sono conside 
rati alleati ma semprediversi7 

IOTTI - La cultura che eia 
scuno porta tn se in quanto 
persona religiosa e qualcosa 
di grandissimo valore Se pen 
so a Gramsci posso forse d i re 
che i suoi scritti sono stati ispi 
rati solo dalle convinzioni 
marxiste7 In Gramsci e e cer 
tamente molto Lenin ma an 
che molto Croce e e e molta 
riflessione anche sulla Chiesa 
cattolica Sono entrate c ioè 
nel suo pensiero alcune idee 
che sono tipiche detta cultura 
cattolica II peso di questa cu i 
tura qualcosa di questa cultu 
ra e anche dentro di noi e 
non potrebbe essere diversa 
mente 

Quando fu incaricato da 
Cossiga di tentare la forma 
zione di un governo la pn 
ma cosa che Andreotti dis 
se alla Direzione del suo 
partito fu «E ora amici 
per favore non parliamo più 
di staffetta » E qualche 

settimana dopo mentre aspettava la sfiducia dalla Carne 
ra Fanfani spiego «Lasciamola stare questa staffetta 
sono le parole magiche che stanno rovinando I Italia» 
Insomma e stata la «staffetta» a tenere banco durante 160 
giorni della crisi Ed e ancora oggi al eentro della polemica 
politica tra De e Psi in questa vigilia elettorale Ma è mai 
esist ta po i ? I socialisti - Craxi in testa - negano di aver 
sottoscritto qualsiasi accordo che prevedesse «staffette» 
Ieri pero De Mita ha risposto loro «E stata addirittura la 
rivista ufficiale della presidenza del Consiglio a pubblicare 
il testo di quell accordo Craxi non ha che da rileggerlo » 
Che risponderà ora il leader Psi7 

Spadolini 
contro 
il Papa 
e la De 

De Mita cita La Malfa tn pò 
lemica con Spadolini Spa 
dolini in polemica con De 
Mila e i vertici ecclesiastici 
cita De Gaspen Insomma 
non siamo al «top» dell attualità ma comunque «E un 
errore caricare il volo politico di significato confessionale 
- spiega il segretano del Pn - ma sono convinto che il 

popolo cristiano sia maturo per giudicare se valga la 
péna votare in relazione a scelte di fede e di etichetta 
confessionale oppure se dare il proprio appoggio a quei 
partiti che affermano principi di moralità nella vita pubbli 
ca II discorso del Papa dehnea un identificazione tra i l 
blocco cattolico e la De che rispecchia più le lesi di Comu 
mone e liberazione che 1 antico filone di De Gasperi» 

Arriva Fanfani 
il Pr protesta 
Cinque fermati 
a Trieste 

Cinque militanti radicali fer 
mali e poi rilasciati per una 
protesta davanti alta sede 
de «Il Piccolo» di Trieste in 
concomitanza con la visita 
di Fanfani Una nota del Pr 
triestino spiega che «i radi 

^ ^ • ^ " • • ^ " • • ^ • • • ^ cali hanno manifestato in 
maniera rigorosamente pacifica e non violenta per circa 
dieci minuti fino al trasporto in cellulare alla questura» I 
radicali contestavano al governo Fanfani «di essere stato 
strumento per lo scippo dei referendum nonché di essersi 
prestato alla quinta interruzione anticipata della legislatu 

FEDERICO G E R E M I C C A 

•—"————— Cronaca di un giro «porta a porta» nel quartiere della Zisa 
a parlare con la gente (e soprattutto ascoltare) di politica, lavoro, sicurezza 

Con Occhetto per le vìe di Palermo 
«Alle regionali delF86 ho votato Pei per la prima 
volta Ma sono e resto disoccupata Mi chiamo 
Adriana, ho 21 anni, mi sono diplomata con il 
massimo Stavolta cambiera qualcosa7» Mille do
mande a Palermo E a rispondere e e Achille Oc
chetto «Nort me la sento di fare promesse, non e 
nelle nostre abitudini Ma in Italia il Pei non ha mai 
governato Non è ora di metterlo alla prova'» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S A V E R I O L O D A T O 

H PALERMO In giro per la 
città a tu per tu con la gente 
Ali indomani del comizio di 
apertura di Achille Occhetto 
riuscitissimo - a migliaia in 
piazza Politeama - questa 
mattina di sabato i compagni 
di un quartiere operaio - di 
antiche tradizioni democrati 
che non risparmiato dalla 
flessione comunista di questi 
anni (ora al 19% dal prece 
dente 23%) - propongono 
una iniziativa insolita «ali a 
mencana» dice qualcuno II 
quartiere si chiama La Zisa e 
in centro conta 42 mila abi 
tanti Si va senza una meta 
prefissata Con Occhetto ci 
sono il segretario regionale 
Luigi Colaianni il segretario di 
Palermo Figurelli il segretario 
di sezione Nocilla il segreta 
no della Confesercenti Co 
starnino E compagni attivisti 
dirìgenti dt quartiere che la 
vorano con passione raddop 
piata dal successo d i un aper 

tura elettorale «alla grande-
Alle IO ci si incontra tutti in 

via Lascans in sezione Qui 
Anna Scanio comunista pre 
sidente del consiglio di quar 
tiere nella segretena della Ca 
mera del Lavoro illustra sinte 
ticamente la scheda dei prò 
blemi Poi alle 10 30 comu 
msti *on the road» Ma quello 
coi baffi non e Occhetto' La 
gente si avvicina vuol capire 
Dentro una «parrucchiena- Il 
lavoro si ferma Qualche don 
na tira fuori ta testa dal casco 
Il titolare Mineo Cambino 
vuote che il Pei dimostri «più 
mordente» Ci sono in carni 
ce bianco i giovani collabora 
tori (sono in tutto nove) Lui 
gì Francesco e Gabriella An 
gelo li lavoro - per gli abi 
tanti delta Zisa per gli abitanti 
di Palermo - è un chiodo fis 
so Occhetto «I lPcihapropo 
sto che tutte le nsorse fman 
ziarie inutilizzate in Italia sia 
no destinate ad un grande 

progetto per offrire lavoro a 
giovani disoccupati* 

Antonio D Amore frutti 
vendolo «Sono un operaio 
qualificato Per tanti anni ho 
lavorato a Tonno allaWestin 
ghouse Torno in Sicilia per 
sbarcare il lunario sono co 
stretto a vendere lattuga e car 
ciofi Quale problema dovre 
ste affrontare per primo in 
Parlamento7 Quello della vio 
lenza-

Il 20% 
di disoccupati 

Aveva un figlio D Amore 
glielo hanno assassinato rapi 
naton dentro lo studio di un 
odontotecnico II ragazzo 
aveva tentato di opporsi La 
Zisa - aggiunge sta diven 
tando quasi un ghetto- In se 
zione laScantoeNoci l laave 
vano offerto questi dati il 20% 
i disoccupati I 80% fra i giova 
ni il 40% di evasione dall ob 
bhgo scolastico ciclo com 
pleto 

In una torrefazione Un am 
biente angusto pregno del 
profumo del caffè Dice la ti 
tolare «La situazione dovreb 
be cambiare una volta per 
tutte Ecco onorevole Occtiet 
to se proprio mi chiede come 

la penso le diro quando una 
miscela ha un cattivo sapore 
io cerco senpre di cambiarla 
per migliorarne il gusto Inve 
ce in Italia e come se bevessi 
mo Io stesso caffè che non ci 
piace- Un regozio di scarpe 
Anche questa volta il titolare è 
una donna «La De per noi e 
diventata una scarpa stretta 
Se ne comprassimo una di 
misura un JKJ più grande?-
Analogie sirgolan che spaz 
zano via il «politichese- Dia 
letto Battuta folgoranti Frasi 
senza sfumature Giacinta Na 
sta Cinque figli impegnati in 
bottega di frutta e verdura 
«ma questi nschiano di far cin 
quanl anni con me I figli so 
no figli onorevole ma non le 
sembra che alla loro età pò 
trebberò cominciare ad avere 
un lavoro7» 

Di fronte a noi una palazzi 
na a due piani Adoperala co 
me deposito di cassette Do 
vrebbe ospi are il Centro so 
ciale Sia cadendo a pezzi 
Spiega Ann j Scanio «Final 
mente il Cor sigilo di quartiere 
ha ottenuto dall Istituto auto 
nomo case popolari 1 asse 
gnazione di questo edificio 
Ne faremo i n centro di ritro 
\ o per anziaii e giovani- Non 
e un quartiere di nuovo inse 
d amento la Zisa C e un forte 
nucleo openio allaSicchena 
C e la zona di Corso Calatali 
mi edificata nell 800 popola 
la prevalentemente da com 

mercianti e impiegati C e la 
Spina di Piazza Ingastone 
emarginata disgregata sotto 
proletaria con sacche di vera 
e propria fame lambita spes 
so - parlano le cronache dai 
poderosi tentacoli del traffico 
d eroina e d ogni altro genere 

Il garofano 
ai postini 

Sono già passate le dodici 
Perche non fare un salto al 
mercatino rionale di via Gali 
lei anche se siamo fuon dai 
confini della Zisa? Ci si intru 
fola fra bancherelle piene di 
gente C e ti pregiudicato per 
piccoli reati che vuol cono 
scere da Occhetto la proposta 
comunista sull abolizione del 
la d Ifida perche «volano sem 
pre gli stracci si salvano inve 
ce i grossi delinquenti- C e 
una bella ragazza di veni anni 
che - racconta - la sera ormai 
ha paura ad uscire di casa an 
che se in compagnia del fi 
danzato II venditore di posate 
ce I ha coi vigili urbani perche 
fioccano le multe contro di lui 
mentre gli abusivi veri (a suo 
gmdizo) sono risparmiati Si 
parla dell iniziativa simbolica 
clamorosa della Confeser 
centi che qualche giorno fa ha 
consegnato al sindaco le chia 

vi di 1 500 negozi del centro 
storico perche il centro stori 
co e vuoto la gente non com 
pra più nulla il traffico caoti 
co sta uccidendo tutto 

Ce «don Peppmo» che 
vuol tranquillizzare Occhetto 
•U avremo non ti preoccupa 
re li avremo t voti» Fa gesti 
con le mani come parlasse di 
pesci di una pesca che pò 
Irebbe risultare miracolosa se 
solo fatta con la «rete* giusta 
C e il dirigente di banca che 
riconoscendo il cronista del 
I Unita gli chiede di essere 
presentato a Occhetto Si par 
la di tutto La Regione Sicilia 
na che non spende ì soldi o li 
sperpera per canali clientelan 
II Comune che lascia impassi 
bile che valanghe di immondi 
zia soffochino la citia Un ar 
gomento dietro 1 altro La 
gente e soddisfatta anche di 
vertita 

Alla fine sosta in un chiosco 
dove il vecchietto offre ad Oc 
chetto una limonata ristorato 
ce e una storia divertente 
Negli uffici delle Poste centra 
li di Palermo i socialisti hanno 
mandato un intero furgone di 
garofani Gli impiegati li per li 
perplessi nr hanno poi fatto 
tant cesi 1 bandol i sotto al 
trtttantt 11 n agini della Ma 
donna n d vt-rsi uffici Insom 
ma I modo m gliore per par 
lare con la gente e quello di 
essere pronh ad ascoltarla 
non di mandarle don 
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